
PROBLEMI E 
PROSPETTIVE 

PER 
L'ANTI MI LI TARIS MO 

FORMAZIONE DI UN POLO CLASSISTA 

Che il movimento antimilitarista 
stia attraversando un momento di 
ri~iega"ento è una facile consta­ 
taifone. 
L11nstallazione die missili a C~ 

·misd non poteva infatti che allen 
1 tare la tensione di massa volta a 
, impedire che fossero collocati 

·,· sulle rampe del "lfagliocco", men­ 
tre il sentimento di ribellione 

i e di rifiuto suscitato dall'invio 
· dei soldati i talia.'li in Li banc in 
alcuni sia pur modesti settori 
proletari non poteva a sua volta 
non affievolirsi col ritiro del­ 
le truppe, con la cessazione cioè 
del pericolo di essere immediata­ 
mente esposti ad una stagione di 
sangue e di lutti a maggior glo­ 
ria dell'affarismo nazionale. 
Perle avanguardie maturate nel 

le lotte recenti è dunque tempo­ 
di riflessioni e di bilanci, che 
sono senz'altro indisoensabili 
per "mettere in valore" le espe­ 
rienze accumulate e per pater ri 
prendere il ca.':lI:lino in modo più­ 
fer:::io, deciso e coerente. 
Su quelli che a nostro parere 

devono essere i principali pas­ 
saggi di tale riflessione ci sia 
ma già soffermati in precedenza­ 
(v, in proposito l'articolo inti 
t olato "Cn i, nreoara la ;-uerr2. .2.E,.­ 
r:i ?" e il successive "!acifis::io, 
neutralisme, antimilitarisme oro­ 
letario, in "Combat" n.5 e n,7/8 
1Sô4). 
Su questi ternie consiierazioni, 

la cui assimilazione è seconde 
noi indispensabile perla for.~a­ 
zione di un oolo classista nett~ 
=e~te cor.tra~pos~o al ~~{:7-la bor­ 
:>_ese e :-iccolo-borghese '.lel pa­ 
~i:is~o :inora domina.~te, ritor­ 
r.e r-erac in secui to cieè.ic·s:-:clovi u­ 
~o s~azio ade{'.Ua~o. 
·:·.1-ello crie ci Lrmo r-t a -::ettere in 

rilievo ora èche sarethe sbaçli8. 
to rite~ere che analisi e bilanci 
sulle tendenze dell'imperialismo 
e sulla strateeia che la classe~ 
peraia deve riconouistare per op­ 
porvisi efficacemente siano tutto 
quanta occorre in nuesto momento 
agli elementi proletari e classi­ 
sti presenti nel rr.ovimento antimi 
litarista per superare l'impasse 
e prepararsi al futuro. 
Noi.non credie.rno infatti che l' 

imperialismo mondiale stia entr~ 
do in una fase di pur relativa 
stabilizzazione, ma che nuove e 
più vaste convulsioni e focolai 
di conflitto si stiano prenaran­ 
do e sviluppando in oi:;ni angolo 
:del globo e che le acnue - nella 

fattispecie - del i.:editerraneo 
siano destinate a divenire sem­ 
pre più agi tat e, 
Tutto cià è destinato a tradursi 

in un inasprimento dei conflitti 
sociali e in una rinresa della 
latta contra tutte le manifesta- 
1zioni e le imprese del militari­ 
lsmo borghese, ripresa che noi ci 
;attendiamo non nel lungo, ma nel 
'breve e rr.edio periodo. 

Questa fase deve costituire al­ 
lora anche l'occasione: 

1) per dare il massimo di conti­ 
nuità agli organismi e comitati 
anti;ilitaristi indipendenti dal 
collaborazionismo, il cui lavoro 
puo e deve continuare al di 1~ 
della mobilitazione contingente 
nel più rigoroso rispetto del 1~ 
ro carattere aperto, evitando in 
altri ter:nini che la pur necess~ 
ria discussione politica si tra­ 
sformi in oualsiasi tipo di di­ 
a.cri::iinante ideologicP.; 

2) per ritessere le fila ài con­ 
tatti_2_rizzontali st~cili tra t~ 
li orp;anisrni come pre:nessa uer 
un loro pi~ efficace coordinamen 
to; 

3) per porre le basi di una futu­ 
ra azione in seno alle forze arma 
te stabilendo fin d'ara una rete­ 
sia pur modesta di contatti e cor 
rispondenza coi nroletari in divi­ 
sa, le cui condizioni sono divenu 
te via via più pesanti e intolle: 
rabili sotto l'accresciuta pres- 

1 si one disciplinare eserci tata dai 
j comandi; 

I
' 4) per proauovere iniziati ve di 
E.!_?naaand~, ~~sibilizzazio~ e 

J controinformazione orientate ver­ 
; s o le fabbriche e i o_uartieri pr~ 
l letari e indirizzate al duplice 
1 s co po di contrastare l 'irreg?;ime!! 
tazione sciovinista e socialscio­ 
vinista e di creare un terreno di 
attenzione, di ascolto e di simp~ 
tia intorno a colora che si battQ 
no contra il militarisme e l'imp~ 
rialismo della "propria" borghe­ 
sia; 

5) per promuovere infine - nei l! 
rniti del possibile - iniziative 
di lo~ta e di rnobilitazione mili­ 
tante contra OITfli manifestazione 
di ar-r-o g anz a mili tarista, sc endcg 
do nelle piazze per gridare il 
proprio NO fermo e intransigente 
alla preparazione bellica e allo 
stato democratico nonostante le 
condizioni contingentemente più 
sfavorevoli in cui tali iniziati- 

ve sono costrette a svolccrsi, no 
nostante il fatto cne esse oegi - 
siano in grado di raccogliere e 
mobilitare forze molto più mode­ 
ste che in pa~sato. 

Questi coapiti presi nel loro in­ 
sierne costituiscono per r.oi l'a­ 
nello di c o ng i unz î o ne tra il pas­ 
sato e il future del rnov i r.errt o an 
timilitarista. Tra un g~:;:;.to in 
cui impulsi e fermenti classisti 
si sono faticosa~ente fatti stra­ 
da nonostante il predo1:1inio del 
~acifismo, del legalitarismo e 
dell'interclassismo e nor.ostante 

11a pressione fonnidabile esercita 
ta dagli aoparati onnortur.isti - 
per incanalare la protesta nell' 
alveo delle grandi parate democra 
tiche al seguito di sindaci, gon= 
faloni e vigili urbani; ed un fu- 
turo in cui tali fennenti e impul 
,si, che in gran parte sono stati 
:annegati nel pacifisme e nel dem~ 
cratismo, dovranno riemercere, or 
ganizzarsi indipendentemente es~ 
questa base svilupparsi, rer giun 
gere, sospinti dalla pressione i­ 
nevitabile delle determinazioni e 
delle spinte materiali generate 
dal capitalismo stesso, a romoere 
col pacifismo dei borghesi e dei 
loro reggicoda opportunisti, rico 
noscendosi infine nelle parole d' 
ordine del comunismo e ritrovando 
nell'antimilitarismo di classe e 
nella guerra proletaria alla guer 
ra la propria bandiera. - 
In questa prospéttiva i comuni­ 

sti agiscono fin d'ora a fianco 
di tutte le forze che si pongono, 
sia pur parzialmente, su ~uesta 
rotta per favorire, assolvendo ai 
'compiti di oggi, la deter.:iinazio­ 
ne di un movimento antimilitari­ 
sta di segno proletario, parte di 
un più ampio movimento di classe 
contra il capitalismo. 
La borghesia infatti non sta ner 

;dendo il suo tempo né sul terr~n; 
del rianno, né su cue ï.Lo della p~ 
netrazione sul mercato ~ondiale 
'in aspra concorren?a con ~li al­ 
tri briganti i"'nerialisti, né su 
ouello della militarizvarione del 
ia vita sociale, né - infine - s~ 
quello della àiffusione caoillare 
dei veleni del patriottismo e del 
l'orgoglio na?ionale, 

E' dunque tanto pi~ imnortante, 
in o_~esta fase di arretr~mento, 
lavorare per for~iare lr- premesse 
di una ripresa su un pi·no quali­ 
tativamente più elevato. Ed è di 
vitale importa.nza, in nu e s t o frag 
gente, riconoscere ed af:rontare 
i principali ostacoli ch e il movi 

1mento antimilitarista incontra 
sul suo cammino: essi infatti ri­ 
·schiano di compromettere non solo 
il suo ulteriore sviluppo in sen­ 
so classista, ma la sua stessa SQ 
pravvivenza, spegnendo le poche 
"scintille" che, pur tra mille 
;difficoltà, si sono riuscite ad 
1 esprimere. 
i La natura e la dimensione di qu~ 
isti ostacoli consente peraltro di 

l-.;~~ M·téi) 
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